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SETTIMANA SINDACALE 

I nemici dei lavoratori 
E' successo anche questo, 

e cioè che in tino stabili­
mento chimico (la Montedi-
6on di Ferrara) qualcuno ab­
bia potuto introdurre nelle 
buste-paga un foglietto con­
tenente la proposta di dele­
ga per la trattenuta del con­
tributo sindacale a favore 
della CISNAL, il sindacato 
missino. Si è trattato di 
una gravissima provocazio­
ne, complice la dire/.ione 
della fabbrica. E poco conta 
che qualcuno sia poi inter­
venuto riuscendo in extre­
mis a liberare buona parte 
delle biute-paga da quell'in­
credibile pezzo di propagan­
da fascista Resta il fatto 
che numerosi operai sono 
stati raggiunti da un invito 
che giustamente li ha offe­
si. La reazione è stata im­
mediata: i foglietti li hanno 
sbattuti sui tavoli di chi ave­
va avallato l'incredibile ope­
razione e il consiglio di fab­
brica ha unitariamente e 
chiaramente ammonito i pro­
vocatori: sciopero se « l'inci­
dente » dovesse ripetersi. 

L'episodio è senza alcun 
dubbio scandaloso. Ma per­
ché è potuto accadere? Le 
responsabilità di chi coman­
da alla .Monteclison di Ferra­
ra sono evidenti e vanno per­
seguite. Fatti del genere so­
no inaccettabili. Tuttavia bi­
sogna pur osservare che essi 
possono accadere perché la 
DC ha creato per essi lo 
spazio: a destra, natural­
mente. 

Si pensi ai discorsi che 
l'on. Flaminio Piccoli, ad 
esempio, va facendo in giro 
per l'Italia. Piccoli non è un 
democristiano qualsiasi, è 
stato segretario della DC, è 
un ministro in carica, è in­
somma un personaggio po­
litico che conta e che espri­
me benissimo la sterzata a 

ALFREDO DIANA -
Sinceri ringraziamenti 
alla DC • • - e . . . '. 

destra del suo partito. In­
sieme a Gava, a Fanfani e 
allo stesso Forlani. lancia or­
mai quotidianamente rimpro­
veri ai sindacati dei lavora­
tori, ai quali vorrebbe met­
tere il bavaglio, li accusa di 
essere i responsabili princi­
pali di tutti i mali presenti 
della nostra economia, imme­
diatamente dopo si lancia a 
elencare tutta una serie di 
soluzioni nettamente e di­
chiaratamente antioperaie e 
antisindacali. E* proprio nel 
quadro di questo discorso 
che prendono forza i minac­
ciosi attacchi dei padroni ai 
contratti e al diritto di scio­
pero, con Agnelli in prima 
fila. 

Forte dell'appoggio della 
DC il presidente della Con-
findustria Renato Lombardi 
ha inviato nei giorni scorsi 
alle tre confederazioni dei 
lavoratori una lettera che 
potrebbe portare la firma 
dello stesso Piccoli. Infatti 
il grande padronato italiano 
usa gli stessi argomenti e 
fin da ora dice chiaro e ton­
do che i lavoratori non de­
vono illudersi di poter ripe­
tere le « esperienze disastro­
se » del passato, cioè quelle 
dell'autunno del 1969 e le 
successive. • No » a qualsia­
si politica centrata sulle 
grandi riforme della strut­
tura economica e sociale del 
paese, « no » a ogni forma 
di controllo, « no » all'azione 
fondamentale dell'intervento 
pubblico. Per i padroni ita­
liani il futuro dovrà svol­
gersi all'insegna del « tutto 
come prima ». Essi vogliono 
poter continuare a • fare il 
bello e il cattivo tempo. È so­
no convinti di riuscire dal 
momento che possono con­
tare sull'appoggio della DC. 
E viceversa. 

Sono cose che tutti i lavo­
ratori devono sapere, in 
questa vigilia elettorale. 

Lo devono sapere gli ope­
rai delle fabbriche che lot­
tano in difesa del posto di 
lavoro e nello stesso tempo 
per lo sviluppo della nostra 
economia attraverso un mec­
canismo diverso, più demo­
cratico e più giusto. 

Lo devono sapere i brac­
cianti che non a caso si bat­
tono per il rinnovo di un 
contratto che gli agrari si 
ostinano a negare. Anche 
Diana e gli altri dirigenti 
della Confagricoltura hanno 
evidentemente trovato argo­
menti per la loro assurda 
e odiosa resistenza nelle» pò-

DOMANI GRANDI MANIFESTAZIONI UNITARIE IN TUTTO IL PAESE 

SI RAFFORZA COL 1. MAGGIO L'IMPEGNO 
per i contratti, le riforme, l'unità 

RENATO LOMBARDI • 
Che malvagi questi 
sindacati 

sizioni reazionarie della DC. 
Lo devono sapere tutti co­

loro che ogni giorno sul po­
sto di lavoro rischiano la 
vita e la salute: anche l'al­
tro ieri cinque operai sono 
morti a Palermo, Taranto, 
Villadossola, Milano e Bo­
logna. La fabbrica sta sem­
pre diventando più una spe­
cie di campo di battaglia. 

E' una presa di coscienza 
necessaria, che dà più forza 
ad un movimento che non è 
andato assolutamente « in fe­
rie », ma che continua ad es­
sere forte e unito. Parlano 
i fatti: migliaia di statali 
hanno manifestato venerdì a 
Roma contro i favori che si 
vogliono concedere agli alti 
burocrati; tre cortei al La-
nerossi bloccato dallo scio­
pero. Dopo i no alle richie­
ste aziendali una città, Ver-
bania, completamente ferma 
in difesa dell'occupazione; 
tessili in corteo a Monza e 
a Novara e in numerosi al­
tri centri. 

Sono appunto le lotte, for­
ti e unitarie, che fanno dire 
anche alla DC di essere sta­
la sempre dalla parte dei la­
voratori. Ma chi l'ha mai 
vista? 

La realtà è di una DC 
strettamente affiancata al 
grande padronato, in difesa 
del privilegio, del profitto, 
delle più scandalose forme 
di rendita parassitaria, dello 
sfruttamento. 

I lavoratori invece, oggi 
più che mai uniti e più che 
mai forti per gli importanti 
risultati conseguiti in questi 
ultimi anni, sono esattamen­
te dalla parte opposta. Con 
i padroni loro lottano. E gli 
amici li sanno scegliere be­
ne. Nella DC proprio non 
ne hanno. 

Romano Bonifacci 

Si è conclusa ieri a Praga 

CONFERENZA DELLA FSM 
SUL LAVORO FEMMINILE 

Vi hanno partecipato 250 delegate di 70 paesi - Ap­
provato un appello sui diritti delle donne 

Dal nostro corrispondente 
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Con l'approvazione di un ap­
pello e di una « carta » sui 
diritti delle donne si è con­
clusa la terza conferenza del­
la FSM dedicata ai problemi 
del lavoro femminile. Vi han­
no partecipato 250 delegate di 
70 paesi di ogni parte del 
mondo che in quattro giorni 
hanno dibattuto ! vari aspetti 
del lavoro delle donne. 

Della delegazione italiana — 
composta da dedici donne — 
è intervenuta nel dibattito la 
compagna Nives Gessi re­
sponsabile della sezione donne 
lavoratrici della CGIL. Nel 
suo intervento la compagna 
Gessi ha fatto il punto sulle 
lotte in Italia 

Dopo avere parlato del di­
ritto al lavoro e del fenome­
no dell'emigrazione, la com­
pagna Gessi ha illustrato le 
recenti conquiste duMe lavo 
ratrici italiane affermando noi 
che « nei temi elettorali del­
l'attuale scontro politico vi so 
no anche quelli che chiedono 
alla DC — la quale tra l'al­
tro ha una forte base anche 
tra i lavoratori P i contadini 
— di impegnarsi a favorire la 
unità sindacale, ad accogliere 
al livello di governo le linee 
di politica economica poste 
dai sindacati, le riforme agra­
ria. sanitaria e scolastica. 
nonché rispettare il diritto di 
sciopero ». 

Nella parte conclusiva del 
suo intervento ìa rappresen­
tante della CGIL ha afferma-

to che, in relazione all'unità 
sindacale, la disaffiliazione 
della sua organizzazione dal­
la Federazione sindacale mon­
diale « non deve in nessun 
caso essere un mezzo di rot­
tura e di disinteresse dei tan­
ti e importanti problemi por­
tati avanti dalla FSM sul pia­
no della solidarietà operaia e 
democratica internazionale, 
della liberazione dei popoli. 
della pace nel mondo, non de-

i ve significare distacco dal 
1 paesi socialisti per ciò che 
questi hanno dato e danno 
.alle lotte per la libertà del-
; l'uomo dal bisogno e dall'i­
gnoranza » 

Silvano Goruppi 

Medici delle mutue: 
lo sciopero prosegue 

I medici dipendenti dagli 
enti mutualistici e previden­
ziali aderenti alle Femepa 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero a tempo indetermi­
nato iniziato il 13 aprile scor­
so nonostante le promesse di 
interessamento fatte ieri dal 
presidente del consiglio 
La decisione è stata annun­

ciata ieri nel corso di una 
conferenza stampa. Oggi il 
sottosegretario alla presiden­
za del consiglio. Evangelisti, 
riceverà una delegazione sin­
dacale nel tentativo di com­
porre la vertenza che riguar­
da .il trattamento, economico.,! 
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Nonostante l'accusa di incapacità lanciata da Mansholt 

PER I FINANZIAMENTI Al CONTADINI 
LA DC RIFIUTA ESAMI E CONFRONTI 

Senza risposta la richiesta di un incontro avanzata a marzo — Quando si tratta di sperperi e speculazioni elettorali 
i quattrini corrono veloci — Cosa significa l'aumento de i prezzi per gl i allevatori — La parità: parole e fa t t i 

Il governo d^mocrist.inc 
« di ordmar.a am:n..-librazio­
ne » se n*> \à. p>r lasciare ìa 
parola agli ei^t'or. senza fa­
re un S3ÌJ \c/--o conc i to a 
favore dei contadini. Anzi: 
una richiesta dell'Alleanza dp. 
contadini, presoti* HA ì:n dal 
mese di ma.vo, per li I O I -
vocazione delle .ìssoc.rzic'ii 
professionali al ;n!.i:£trm ir. 
modo ria poter discutere alme­
no l'uso de: provveti»nir«ti 
decisi dal MEC ^ r ima ta 
senza m p . , j n l'iremo il pie-
gidente della Conun ta euro­
pea. Sisco Mansholt. ha potu­
to farsi bello «ccusando ì mi­
nistri democ."tt*' n i eli non ia 
pere utilizzare nemmeno J ."'-
mitat; f:nanr f.m ""iti chi il 
MEC mette a i ..t-.>.v~on" 

In venta MA.v,noit filile* di 
non conosce .-e ariu.»s!-in?a : 

dirigenti demoT .-'.:.v.v por i 
quali e; sono npe-rf che rrar-
ciano, anche A r>i.sto d. foni-
piere delle ilteiahùi, "• t-p'-se 
che invece frenino o -.fui rivo. 
Il 31 gennaio ^-c-jiàc qu;.rno 
sono scadute ••ambiali per 
1.041 minami ò: I re di un 
debito che i*ce la Fed»rcon-
sorzi fra il U'.V) --J :. ipn? e 
del cui impiego i air:?e>.t. de 
non hanno caputo v.ti iwrlai-e 
le fatture, .1 J innovo è slato 
immediato; ed è .or , r .o f>2 
miliardi di iire. tra Intercisi e 
spese più di -rò che io ;Jaio 
italiano spenderà ?»r lutt». 11 
1972 per i invu:anur . t i dei 
contadini. 

Per i contad rr, inveco. la 
DC preferisce I" parale ai fat­
ti. Solo in questi Fiimi. ??lo 
scopo di no.i « «iifciira'.e J> 
troppo, ha meiso a deposi­
zione una parte dei oon-fibati 
dovuti da tan'i TI"J.I :• ir.fi-
grazione del p rezo del gra­
no duro e JeH'cko 

L'Alleanza de. «ontnd'ni è 
intervenuta nuo warrant? nei 
giorni scorsi, con i n toì.-j-raiii-
ma, per ricordare che pirite 
cose concrete oos;>no e-\sr.e 
fatte. Man.s'i:i!t d-ce che ih 
CEE può dire lino -.1 *»>'* dei 
finanziamenti p3r i.."r>siinw-.nti 
nelle zone svantaggiate, e 
quindi m tutto il Sud d'Italia 
ed in alcune regioni del cen­
tro e del Nord; ebbene, biso­
gna mettere alla prova que­
sta politica. L'Alleanza ha già 
espresso le sue critiche per lo 
orientamento della politica 
agraria del MEC ma non è di-

rista a lasciar coprire con 
parole la realtà dei fatti e, 

ittutto. a lasciare che i 

pochi finanziamenti disponibili 
vadano in gran parte a chi 
la terra non la coltiva. 

ALLEVAMENTI. — Un caso 
concreto deile « direttive » di 
Bruxelles è richiamato dalla 
Unione produttori zootecnie! 
(UIAPZOO). laddove esse pre­
vedono di aiutare soltanto le 
aziende con pai di 30 ca;>. nel­
la situazione italiana, una so­
la azienda ogni sedici (50 mi­
la aziende su 800 mila vi rien­
trano). E' necessario elimina­
re questa ri.scnmutazione e, 
eventualmente, come aiutare 

ì contadini ad associarsi. I*o 

I tessili 
proseguono 

la lotta 
Una nota dei sindacati infor­

ma che il governo, nell'incon­
tro con CGIL, CI5L e UIL di 
venerdì, si è impegnato sol­
tanto a far intervenire la 
GEPI per la « Caesar > di To­
rino, evitando i 600 licenzia­
menti. Viceversa e non ha as­
sunto alcun impegno » per l'in­
tervento urgente della GEPI in 
tutte le aziende fessili e Uì ab­
bigliamento minacciale che 
comprendono 13 mila lavorato­
ri, intervento al quale il go­
verno si era detto disposto in 
febbraio. I tre sindacati dì ca­
tegoria e ribadiscono l'impegno 
di tutti i lavoratori a difende­
re i posti di lavoro in pericolo 
e gli impianti produttivi minac­
ciati di smobilitazione > e deci­
dono di riunire i consìgli dei 
delegati delle fabbriche interes­
sate entro la settimana entran­
te. Saranno discusse in questa 
riunione e opportune decisioni 
di lotta insieme alla eventua­
lità di chiedere alle confedera­
zioni una riunione dì tutte le 
categorie dell'industria ». 

Si apprende intanto che la 
GEPI ha concluso Seri l'ope­
razione di acquisizione della 
MISAL, una fabbrica di Arco, 
mentre ''EGAM ha assorbito la 
< Nova Motori » di Riva del 
Garda; operazioni giuste ma 
mettono ancor più in evidenza 
quanto sia privo di giustifica­
zione il rifiuto di intervenire 
per altre situazioni, anche più 
gravi, dal momento che né la 
GEPI né CENI hanno difficol­
tà finanziarle a farlo. 

UIAPZOO protesta per l'au­
mento di prezzo deciso su gra­
noturco ed orzo, r ncarati del 
60" o da quando esiste il MEC, 
il quale costerà 100 miliardi 
di maggiori spese in mangi­
mi agli allevatori anche in 
seguito all'applicazione di una 
imposta del 6°.o (Imposta va­
lore aggiunto ai mangimi). Gli 
allevatori avranno costi più 
cari. 

Anche per il latte l'aumento 
di prezzo deciso a Bruxelles, 
mentre non risolve i problemi 
dell'allevatore italiano, rende­
rà sempre più conveniente il 
trasporto e la manipolazione 
di latte da parte delle grandi 
imprese che oper?no in Fran 
eia e in altri paesi europei. 
Ed anche in questo caso è 
necessario reagire in modo da 
dare una nuova funzione alle 
centrali del latte, trasformate 
in aziende regionali, ed alle 
cooperative lattiere 

LA PARITÀ' — Per passi 
in avanti verso la conquista 
di un reddito contadino para­
gonabile a parità di lavoro, 
con quello degli altri lavorato­
ri, occorrono fatti nuovi. Ad 
esempio, completare i poteri 
delle Regioni e mettere a di­
sposizione finanziamenti più 
ampi, utilizzabili però secondo 
dei programmi e. soprattutto, 
con criteri democratici. La p a 
litica fatta finora ha portato 
ad aggravare l'inferiorità del 
reddito dei contadini (sceso 
dal 52»'• al 43% del reddito 
medio degli nitri lavoratori) 
proprio perchè il suo scopo 
principale è .nato di rinsalda 
re al potere il grande padro­
nato e i caporioni democri­
stiani che hanno m mano, Col-
diretti. molte Mutue e Consor 
zi agrari. Un nuovo esempio 
viene fornito 'n questi giorni 
dalle associazioni dei Frutti­
coitori: quelle manovrate dal 
la Pederconsorzi hanno rice 
vuto. come * contributo alle 
spese di assistenza», anche 
290 mila lire, annue per iscrit­
to (che sono state spese dai 
dirigenti e talvolta per scopi 
elettorali) mentre le associa­
zioni democratiche dove vige 
la regola « un jorno un voto » 
e i contributi vanno veramen­
te a favore dei soci, ricevo­
no un terzo o un quarto di 
quella cifra. I contadini non 
potranno fare passi in avanti 
senza liberarsi dall'apparato 
parassitario che la DC ha im­
posto all'agricoltura. 

Come le grandi categorie della industria preparano l'azione contrat­
tuale — I problemi della organizzazione del lavoro — Il dibattito 
fra g l i edil i , i metalmeccanici e i chimici — La lotta dei braccianti 

Milioni di lavoratori celebrano domani il 1. Maggio. Grandi manifestazioni unitarie, promosse 
dalla CGIL, CISL e UIL, si svolgeranno in ogni città Italiana per rinnovare l'impegno dei sin­
dacati e dei lavoratori a continuare la lotta, rafforzandola, per i contratti, le riforme, un di­
verso sviluppo economico e sociale. Milioni di lavoratori confermeranno la scelta dell'unità sin 
dacale così come hanno fatto in tutto quest'anno, malgrado le difficoltà, gli ostacoli frappo­
sti sul cammino verso l'unificazione, da forze interne ed esterne al sindacato. Già nei giorni pas­

sati grandi assemblee sono 
state tenute in numerose fab 
briche: si è voluto celebrare 
il 1. Maggio sul luogo di la­
voro per rimarcare anche il 
valore di una conquista de­
mocratica — quella della as­
semblea in fabbrica con i rap­
presentanti dei sindacati — 
che è stata strappata con for­
ti lotte. 

11 movimento sindacale con­
tinua quindi nel suo fermo 
impegno di lotta per garan­
tire ai lavoratori nuove con­
dizioni di vita e di lavoro: 
le manifestazioni del 1. Mag­
gio saranno — così come è 
nelle intenzioni dei sindacati 
— una conferma che i lavo­
ratori non sono « stanchi », 
che esiste un grande poten­
ziale di lotta. Ciò balza fuori 
con chiarezza dal modo stes­
so in cui milioni di operai. 
di impiegati, di tecnici si pre­
parano alla nuova battaglia 
per i contratti che investirà 
tutte le più grandi categorie. 
Edili, chimici, metalmeccani­
ci sono impegnati in questo 
periodo in un intenso dibat­
tito, così come i lavoratori di 
tanti altri settori. Si stanno 
definendo le piattaforme con­
trattuali per consolidare ed 
estendere le conquiste del '80 
e degli anni seguenti e per 
realizzarne di nuove. Si ha 
piena consapevolezza della 
durezza che assumerà questo 
scontro e nello stesso tempo 
dell'importanza che le lotte 
contrattuali avranno per l'in­
tero sviluppo economico e so­
ciale del paese. Questo legame 
fra piattaforme rivendicative. 
azioni per sostenerle, batta­
glia per diversi indirizzi di 
politica economica, è argo­
mento di discussione di cen­
tinaia di nv'<*liain di lavora­
tori. Le scelte rivendicative 
— è questo uno degli elemen­
ti che vengono fuori dai di­
battiti in cui sono impegnati 
gli edili, i chimici, i metal­
meccanici che proprio in que­
sti giorni hanno affrontato o 
stanno affrontando l proble­
mi del nuovo contratto — de­
vono convergere, collegarsl 
con gli obiettivi sociali ed 
economici, in primo luogo 
con la battaglia per l'occupa­
zione. che l'intero movimento 

.sindacale-.sta-sostenendo: ..• 
Un altro elemento di gran-

rie interesse è costituito dal 
vero e proprio salto di qua­
lità che si vuole imprimere 
alla azione contrattuale per 
quello che riguarda i pro­
blemi dell'organizzazione del 
lavoro. 

La strada è stata aperta dai 
contratti del 1969, dalle suc­
cessive lotte aziendali in cui 
con forza si sono affrontati 
i problemi dei ritmi, dell'am­
biente, della qualificazione, 
degli appalti. Si sono contra­
stati con successo, anche se 
la battaglia non è stata e 
non sarà facile, gli orienta­
menti portati avanti dal pa­
dronato per continuare a 
mantenere una organizzazio­
ne del lavoro centrata su un 
crescente sfruttamento, pos­
sibilmente sulla riduzione di 
manodopera in alcuni settori 
da « ristrutturare ». Si è po­
sto il problema di fondo della 
contrattazione dell'organizza­
zione del lavoro, incontrando 
fortissime resistenze da parte 
del padronato. Con i nuovi 
contratti si vuol passare alla 
lotta non solo per contrasta­
re gli orientamenti del padro­
nato ma per indicare nuovi 
indirizzi di organizzazione del 
lavoro. Questo salto di qua­
lità del movimento è stato 
compiuto giovandosi del più 
saldo raooorto che si è crea­
to fra sindacato e lavoratori, 
del ruolo determinante delle 
nuove strutture di fabbrica. 

Dicevamo che lo scontro sa­
rà duro. Le posizioni espres­
se in questi giorni dal pa­
dronato con l'attacco alla con­
trattazione. al diritto di scio­
pero ne sono una conferma; 
così come lo è il gravissimo 
atteggiamento assunto dalla 
Confagricoltura nei confronti 
di 1.170 000 braccianti cui si 
nega il rinnovo del contratto. 

Domani nelle manifestazio­
ni che si svolgeranno in ogni 
centro del Paese i lavoratori 
ribadiranno con forza, cosi 
come è avvenuto nelle assem­
blee di fabbrica, nelle confe­
renze dei delegati che si sono 
svolte in quest'ultimo perio­
do che una delle condizioni 
per vincere la battaglia con­
trattuale. per rilanciare, in 
stretto legame con le azioni 
che impegneranno milioni di 
lavoratori, la lotta per le ri­
forme e battere il tentativo 
del padronato e delle forze 
politiche moderate e conser­
vatrici di spostare a destra 
l'asse politico del paese, è lo 
sviluppo dell'unità sindacale. 
Nuovi attacchi all'unità sono 
venuti da parte delle compo­
nenti repubblicane e social­
democratiche della organizza­
zione dei chimici della UIL. 
Non solo si è espulso dalla 
segreteria il rappresentante 
della componente unitaria; 
si è negata validità alla piat­
taforma contrattuale venuta 
fuori da una grande consul­
tazione e dall'assemblea che 
ha raccolto le linee che au*»-
sto dibattito di base aveva 
Inrl?Cnto T,p riennetq «*pP a 
tale azione apertamente scis­
sionistica e antiunitaria sta 
venendo dalle fabbriche, da 
numerosa oreanizzazioni sin­
dacali dimostra ancora una 
volta che I lavoratori voglio­
no l'unità e sono decisi a su­
perare ostacoli e difficoltà. 

Mentre proseguono le vertenze 

Cinque intese alla FIAT 
per applicare l'accordo 

Dalla redazione 
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Nella serata di venerdì si 
è conclusa positivamente 
presso l'Unione industriale 
di Torino la prima fase 
degli incontri tra le orga­
nizzazioni sindacali FIM 
FIOM-UILM e la FIAT sui 
problemi applicativi dello 
accordo aziendale 5 agosto 
*71. Sono state siglate cin­
que intese su l'esame pre 
ventivo dei tempi di lavoro. 
i rimpiazzi e le pause sulle 
linee, le qualifiche, i di 
ritti sindacali e le estensi© 
ni per analogia ad altre 
lavorazioni della regola­
mentazione in atto alle li 
nee. 

Un comunicato unitario 
dei sindacati spiega che s: 
tratta di « intese di chia 
rimento politico ed inter­
pretativo » su alcuni punti 
importanti dell'accordo, le 
quali però « da sole non ri­
solvono le vertenze in atto 
nelle varie sezioni, che de­
vono essere esaminate nei 
merito con le rappresentan 
ze sindacali di fabbrica, in 
base agli impegni assunti 
negli incontri dalla FIAT. 
non in senso restrittivo ma 
con spìrito aperto. Le or­
ganizzazioni sindacali — 
prosegue il comunicato — 
ribadiscono quindi la piena 
validità delle Iniziative in 
corso (vertenze e lotte 
aperte nei reparti e nelle 
officine» che rientrano pie 
namente nell'applicazione 
della normativa vigente e 
devono trovare a livello se 
zionale rapide e concorda 
te soluzioni ». 

Ecco in sintesi cosa sta 
biliscono le intese siglate. 

Tempi di lavoro sulle 
nuove produzioni: la FIAT 
li impegna a comunicare 

ai comitati cottimi con una 
settimana di anticipo i tem­
pi. gli organici e tutti gli 
elementi necessari, in mo­
do da consentire un primo 
esame a tavolino. 

Pause e rimpiazzi: le pau­
se individuali di 40 minuti 
sulle linee conquistate con 
l'accordo dello scorso anno 
potranno essere scaglionate 
in più riprese nell'arco del­
le otto ore, con rimpiazzi 
per sostituire i lavoratori. 

Qualifiche: entro la fine 
di luglio avverrà una se­
rie di incontri tra comita­
ti qualifiche e direzioni di 
sezione, nei quali saranno 
discussi i criteri generali 
che devono essere alla ba­
se dei passaggi di catego­
ria. con successiva verifica 
dei passaggi avvenuti. 

Diritti sindacali: si è sta­
bilito che alle trattative con 
le direzioni sezionali su 
specifiche vertenze di offi­
cina potranno partecipare, 
oltre i comitati un numero 
eguale di a esperti » e « rap­
presentanti sindacali» de­
signati dai lavoratori inte­
ressati; inoltre alle riunio­
ni dei delegati e rappresen. 
tanti sindacali tenute negli 
appositi locali in fabbrica 
potranno partecipare i se­
gretari nazionali e provin­
ciali dei sindacati 

Le parti torneranno ad 
incontrarsi martedì e mer-
coledi per discutere gli ul­
timi due problemi sul tap­
peto: le questioni dell'OM 
di Brescia (ritorno all'ora­
rio normale, ristrutturazio­
ne produttiva e sue conse­
guenze, ritiro dei provve­
dimenti disciplinari e del­
le denunce) e i problemi 
dell'assistenza mutualistica 
(anticipo dell'indennità di 
malattia, cure termali, me­
dicinali, ecc.). 

IL 9 E IL 10 MAGGIO PER IL CONTRATTO 

FÌ0M - FIM - UILM: riunione degli Esecutivi 
Il Comitato esecutivo unita­

rio dei metalmeccanici si è 
riunito a Roma nei giorni 
27 e 28 aprile per discutere 
le proposte da formulare per 
la predisposizione della piat­
taforma del prossimo rinnovo 
contrattuale. Il comitato ese­
cutivo unitario ha ulterior­
mente approfondito le ipotesi 
conf'gurate nel seminario di 
Ariccia del 10-11-12 aprile dc-
Iinein' 'i niù concretamente 

le scelte di fondo e l'asse 
portante dello scontro con 
trattuale. Il comitato esecuti­
vo unitario ha dato mandato 
alla segreteria di elaborare 
definitivamente le ipotesi ri-
vendicative e di verificare 
con le categorie Impegnate 
nel rinnovi contrattuali i ri­
spettivi orientamenti e le pos­
sibilità di concertazione delle 
iniziative e degli obiettivi di 
lotta II comitato esecutivo 

unitario approfondirà defini­
tivamente nella sua prossima 
riunione del 910 maggio p.v. 
la proposta di piattaforma e 
le relative - ipotesi alternati­
ve sulle quali aprire la con­
sultazione nella categoria. In 
rapporto a ciò il comitato ese­
cutivo unitario dichiara che 
le pretese indiscrezioni sugli 
obiettivi contrattuali apparse 
in questi giorni sui giornali. 
sono infondate 

PRODOTTI 

L a v a t e l l l 

Novità 
Novità 

AMICASETTE ^ serpe t. 
LA SERIE DI 6 SCATOLE 

5.700 AMICASETTE 
LA SERIE DI 6 SCATOLE 

per camicit L. 7.800 

LORD 
Scarpiera spaziosissima. 
con vano portaoggetti 
cm 85 x 30 x 60 

PRATICISSIMA 
Cassettiera portatutto 
cm 85 x 30x40 

IBIS solo L 

ARMADIO 
SANITIZED 

14.500 10.000 solo L 11.000 

Nei negozi di casalinghi e di materie plastiche 
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